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10 confido che questa opera nostra possa 
essere coronata da buon successo, perchè 
non è s ta ta d 'a l t ra par te che la continua-
zione e il compimento dei propositi dei no-
stri predecessori. Noi abbiamo accettato e 
presentato a voi le proposte della Commis-
sione liquidatrice, perchè ci parvero eque, e 
corrispondenti non soltanto alle intenzioni 
nostre, ma anche ' a quelle dei nostri prede-
cessori. L'onorevole Luzzatt i , presiedendo 
11 22 luglio 1904 la seduta della Commis-
sione di liquidazione (che noi abbiamo man-
t e n u t a quale da lui e dal mio predecessore, 
onorevole Tedesco, era s ta ta formata) , pre-
siedendo, dico, quella seduta che era l'ul-
t ima di quelle, a cui avevano assistito i soli 
delegati del Governo, dichiarò appunto che 
era necessario di addivenire ad una defini-
t iva sistemazione dei rappor t i f ra Sta to e 
Società: raccomandava sopra tu t to agli in-
tervenut i nella Commissione la cortesia nelle 
t ra t ta t ive . Società e Stato (egli disse) sono 
oggi due soci che debbono separararsi ed 
accomodare amichevolmente le pendenze 
che r imarrebbero al tr imenti insolute. E 
nella seduta del 23 luglio, a cui intervenne 
il direttore generale della Mediterranea, ag-
giungeva essere intendimento del Governo 
di discutere con esattezza e di concludere 
con equità, e faceva considerare che « per 
i contraenti il litigio e il conseguente spreco 
di forze vive e di tempo sarebbero ben più 
dannosi degli equi temperament i che ora si 
adot tassero e che a prima vista sembras-
sero esagerati ». 

Io conchiudo il mio discorso con queste 
parole dell 'onorevole Luzzatt i , nella fidu-
cia che esse t roveranno eco nella Camera 
e mostreranno come noi abbiamo adem-
piuto a questo programma di pacificazione 
e ' come desideriamo che venga sgombrata 
una buona volta dal paese questa questione 
la quale è fonte d'incertezze, di inquietu-
dini, di danni, di sospetti , e, permet te temi 
di dire anche, di molti dolori per coloro 
che in questo momento sono al potere. 
(Bravo! Benissimo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciappi. Il 

C IAPPI . Onorevoli colleghi, sebbene gli 
oratori che mi hanno preceduto, assai più 
valorosi ed autorevoli di me, abbiano già 
chiarito i principali difetti del presente di-
segno di legge; e sebbene l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici abbia già risposto 
alle osservazioni che gli furono mosse, per-
met te temi tu t t av ia che io faccia alcune 
brevi considerazioni intorno al disegno di 
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legge medesimo, ed alcune osservazioni di 
carat tere specialmente tecnico circa le que-
stioni che furono oggetto di transazione f ra 
il Governo e le Società ferroviarie. 

Io sono convinto che quando anche 
fosse s ta to necessario nell 'interesse dello 
Stato, definire con sollecitudine le liquida-
zioni, pure l 'urgenza non era tale da far 
t rascurare t u t t e quelle considerazioni che 
consigliavano un più maturo esame del pro-
blema. 

Mi pare inoltre che si sia f a t t o male a 
t rasformare la questione che ci occupa in 
una questione politica; imperocché, quan-
tunque gli onorevoli Bissolati e Guerci, e 
mi pare anche l 'onorevole Rubini, abbiano 
ravvisato in essa qualche legame colla po-
litica del Ministero, a me sembra che la 
questione stessa non abbia punto carat tere 
politico, ma sia esclusivamente di cara t tere 
tecnico e giuridico, e debba esser conside-
ra ta da un punto di vista essenzialmente 
obbiettivo, e risoluta secondo equità e giu-
stizia. 

Io anzi penso che sarebbe s ta to bene che 
il Governo avesse rimosso, qualsiasi, anche 
lontana, apparenza che motivi politici po-
tessero prevalere sulle ragioni di indole tec-
nica e legale. 

La questione infat t i , almeno finora, mi 
sembra assolutamente estranea a qualun-
que proposito politico del Ministero. Il pre-
sente disegno di legge non è. che il r isul tato 
di una serie di operazioni compiute dalla 
Commissione ministeriale, in contraddit to-
rio con le part i interessate: r isul tato che è 
s ta to f a t to proprio dal Governo, nonostante 
che molti competenti in materia abbiano 
detto r ipetute volte che il r isul tato stesso 
discende da premesse non t u t t e esatte e 
non risponde, perciò, ai giusti e veri in-
teressi del paese. 

La Commissione delle liquidazioni è s ta ta 
infa t t i t roppo arrendevole, come altri hanno 
già dimostrato; e credo che se avesse spie-
gato un' azione ed una resistenza più ener-
giche, cer tamente si sarebbero potute ot te-
nere condizioni migliori. Essa si lasciò pren-
dere dal t imore delle liti e, per evitare le 
liti, fece t roppe concessioni. Ma se, in linea 
generale, non è utile ricorrere ai collegi ar-
bitrali e ai t r ibunali , non si può dire al-
t r e t t an to in certi casi, come alcuni di quelli 
che deploriamo nella contingenza a t tua le . 
Nè parmi conveniente che, per evitarle, si 
oltrepassi il segno della giusta misura e si 
largheggi con i denari dei contr ibuenti pur 
di arrivare ad una transazione qualsiasi. 


